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> ASSOCIAZIONE: 


tince tuttli giorni, accettudte le 
‘omaniche. 

Associazione per tutta Italia lire 
32 all'anno, lire 16 per un seme» 
«tro, livre 8 per un trimestre; per 
gli Stati esteri da aggiungerei le 
spero portali, 

Un numero separato cent. 10, 





arretrato cont: 20, 





. asa e go 
Atti Uffiziali 

La Gazz. ufficiale del 3 aprila contiene: 

1. Legge 22 marzo, relativa agli atti ammi» 
nistrativi eseguiti contro gli antichi.agenti delle 
imposte : dirette, : 

N 2. R. decreto 8 marzo, che modifica |’ élenco 

i delle autorità ed..uffici ammessi. a corrispondere 
in esenzione dalle tassi postali, per ciò che ri- 
guarda il ministero di grazia e giustizia. - 

3. Id. id. id. per ciò che riguarda il ministero 
dell'istruzione pubblica, 

4.R. decreto 5 marzo, che stabilisca ‘le tasse 








delle corrispondenze a destinazione del Brasile e 
delle colonié -spagnuole. 

5. Disposizioni nel personalé dipendente dal mi- 
nistero dell'intérno. : 
‘La Gazz. Ufficiale, del 4 aprile contieue: 

1. Legge in data 22 marzo che modifica l'art. 
57 della legga 20 settembre 1873 sull’ ordina- 
mento dell'esercito e dei servizi dipendenti dal- 
l'Amministrazione della guerra, 

2. Legge iu data 22. marzo che determina la 
circoscrizione territoriale militare del regno. 

.3. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della guerra e nel 
ministrazione dei telegrafi. 


La Gasz:' Ufficiale del 5 ‘aprile contietio? 

‘1, Nomine nell'O rdine della Corona" d'Italia, 

2, R. decreto 25 febbraio che concede facoltà 
agli individui nomindti nell'annesso elenco di 
j derivaro le keque ed' occupare le aeree nel’ me- 
desimo slenco indicate. ° 

3. Id. 15 marzo sulle tasse da-riscuotarsi nel 
Raga d'Italia par la francatura delle corrispon- 
derize a destinazione in aleune colonie, 

4. Id. 8 marzo che approva l'anmento del ca- 


Lr gere ren a: 


incoraggiamedto -per lo sviluppo ‘agricolo. 

5. Id. 8 marzo: che approva l'aumento del ca- 
pitale dellla Banca. popolare'di Alessandria. 

#. Id, 8 imarzo che erige in corpo morale il 
Ricovero .pei poveri cainpagnvoli cronici nel 
territorio .esterno di Osimo (Ancona). 

7. Id. ll'marzo che all'attuale Reclusprio di 
S. Pietro nel comune di Termini Imerese (Palermo) 
sostituisce un Orfanotrofio femminile denominato 
Gregorio' Ugdulena. . 

8. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della marina e in quello dei notai. 





Il PAPA E LE SUE ALLOCUZIONI 


Chi vive a Roma e conosce anche per poco 
quanto succede in Vaticano, sa molto bene che 
l’attuale Pontefice d'indole mistica, affranto da- 
gli anni regna appena ed in sua vece gover- 
nanoj i gesuiti. Una signora friulana chie ebbe 
in questi ultimi tempi a presentarsi al Papa, ci 
narrò di averlo trovato in cattivo stato di sa- 
lute e ben differente da quando a nessuno ri- 
sparmiava la barzelletta. Tuttavia non gli man- 
ca talvolta un lampo di spirito. Infatti, rice- 
vendo nello stesso giorno colla nostra concitta- 
dina una dama francese, che implorgva la be- 
nedizione per sè e per una piccola statua di S. 
Pietro che teneva in mano e che per commo- 
zione lasciò cadere al suolò appena il Papa le 
sì avviciuò, Pio IX sorridendo le disse: sì, be- 
nedico voi ed anche S. Pietro, sebbene sia ca- 
duto, e preghiamo ‘assiome che si rialzi ben 
presto. 

Ma a noi non aspetta giudicare l'uomo, le di 
cui personali qualità possono essere buone; co- 
me Pontefice, Giovanni ‘Mastai lascia al suo 
successore uc patrimonio disfatto per sempre. 
Mai, come sotto il suo regno, in nomè di una 
religione di amore e di ‘éarità, ah partito che 
non ha viscere umane, non affetti di famiglia, non 
amore di patria, avrebbe voluto che'Armi stra- 
miere totnassero a fare a brani l' Italia. È co- 
desto'un concetto che sta Sènza mistero espres= 
so eziandio nell'ultima allociizione ‘pontificia. 

Ci chiamano usurpatori, perchè ci siamo valsi 
det nostro diritto, onde costituirci liberi ed in- 
dipendenti. Usarputori? Ma ignorano forse'la 
storia questi messeri? Bisogna leggere, studiare, 
come abbiamo fatto noi in questi ultimi mesi, 
le pubblicazioni mbndiali del Gregorovius sulla 
storia:di Roma nel medio evo e su Lucrezia 
Borgia, per apprendere colla più minuta esat- 
terza la storia politica del potere tetàporale'@ 
come sutto il manto della religione si‘celino 
ambizione di dominio e avidità di moudani in- 
teressì. 

x. Non è-noto ‘con quali arti i Pouteflei sosti- 
tuissero in Roma la propria autorità a quella 





da riscuotersì nel Regao d'Italia per la francatura 


personale dell'am» © 


pitale della Banca generale di credito fondiario @ | 





del' Senato, s'impadronissero delle vicina città ed 
a poco a poco formassero lo Stato della Chiésa? 
Era forse per la ‘religione che Clemorito VI dava 
ordine nel 1350 ad Ettore Dufort, suo parénte 
e nominato Conte nelle Romagne, di adoperare 
la forza e l'inganno per ridurre le città tutte 
della sua contea sotto il dominio ‘temporale’ dei 
Papi?» L’eccidio di Faenza sotto Gregorio XI 
era forse stato ordinato: per il trionfo-della reli- 
gione? ei "e 
Fu'psr interesse di questa, 6-por avidità di 
dominio che nel 1403 le ilibere città di Perugia 


e Bologna furono assoggettate: colla violenza . 


alla sovranità dei Papi? 

Con qual'aggettivo chiamare Callisto III che, 
avuta notizia della morte di Re Alfonso, di- 
chiarava nel 1458 devoluto alla Santa Sede il 
regno di Napoli, proibendo a quelle popolazioni 
di prestar ginramento' di ‘fedeltà. ad altri e scio- 
gliendo da ogni obbligo chi prestato ‘lo avesse? 
Coù ‘quali ‘arti Paolo II tentò nel 1469 di sor- 
prendere la città di Rimini e misè a soqquadro 
l’Italia? Perchè Sisto IV nel 1479;dugcitò nnove 
guerre inItalia e chiamò, gli SvizzéM ‘a, combat- 
tere il Duca di Milano, ‘a . sconvolgere la Lom- 
bardia ed'apparecchiare litigi con Ferrara? 

Il Duca Valentino, figlio di un Papa, bell'iri- 
teresse di chi occupava nel 1500 le Roma- 
gnè e le nietteva a ferro e a fuoco? Giulio IL 


nel 1504, Leone, X ‘nel 1519 è tanti Pontefici. 


non fecero poscia lo stesso? 
..E dopo tutto ciò, vorranno i clericali a tante 
arti iniqué paragonare. questo mirabile movi- 
mento, con cui si è potuta la patria ‘nostra 
costituire in' Nazione libera ed indipendente ? 
Dileggiare, come si è fatto nell'ultima allocu- 
zione, quaoto. v'ha di. più sacro per gl’ Italiani, 
richiamare sul: loro capo le armi straniere, è 
più che iusania, obbrobrio e sceleratezza. 
Bisogna avere (per citare un solo esempio) 
conosciuto Roma al 20 settembre 1870 e con- 


-fronterme-il progresso morale ed economico ‘con 


oggi per stigmatizzare il regime teocratico. Vi- 
zio, corruttela, ignoranza ovunque in tutte le 
classi sociali. Non ‘una scuola laica, le poche in 
mano dei preti. Oggi il Comune di Rema, senza 
parlare dell’insegnamiento governativo, mantiene 
55 scuole in 248 aulé'con 352 insegnanti e 
15000 alunni. Non diciamo altro. 

Le invettive che di recente uomini settarii 
misero in bocca a Pio IX provano, se v° era 
bisogno, ancora una volta, che il Papato è assai 
ammalato. 

Ma, se quelle parole fecero a noi pure bollire 
il sangue, dobbiamo d'altro canto considerare, 
che solo colla riflessione e colla calma si ma- 
turano i destini di un popolo. I solì che po- 
trebbero impedire a codesta malattia di svilup- 
parsi e peggiorare, i soli che potrebbero fermarla 
e, sicchè un nuovo rigoglio si ridestasse nella 
vecchia istituzione, sono per noi coloro, i quali 
abbandonando la politica moderata che abbiamo 
seguita con tanto successo, ne intraprendes- 
sero ora una di guerra ‘diretta ed immediata. 
Non galvanizziamo questo cadavere; ma lascia- 
mo che si disciolga da sè. 


POT AO RICE AA 

Btoma. Si telegrafa da Roma al Secolo che 
anche 3 Sassari venne sciolto il Consiglio co- 
munale. Molti cittadini sardi, a cui erano state 
inviate delle onorificenze, le respinsero in ter- 
mini più o meno concitati. 

Ora pare che questo malcontento andrà a 
cessare, dacchè allo stesso giornale si telegrafa 
che la ‘convenzione delle ferrovie sarde venne 
fi*mata ieri tra' una Società inglese ed il Go- 
verno; a condizioni vantaggiosissime per lo Stato. 
La Società assuntrite voleva una garanzia chi- 
lometrica di 22,500-lire, che dal ministro fu 
ridotta a lire 15,000. 

«— Si annuncia come prossima una modifica» 
zione nell'ordinamento dei tribunali militari. Fu 
respinto il sistema di stabilire un tribunale per 
ogni corpo d'esercito ; e si adottò invece la de- 
liberazione di assegnare un tribunale ad ogni 
divisione territoriale, Così, da quiadici che era- 
no per lo innanzi, i tribunali si porteranno a 
vanti, ° 

— Corre voce che sieno imminenti le dispo- 
sizioni del ministro. della guerra, dirette a di. 
stribuire ai corpi d'artiglieria it nuovo cannone 
Krupp di centimetri nove a retrocarica. Si ag- 
giunge .che quattro batterie dello stesso cannone 
verranno distribuite ad ogni reggimento di 
campagua, 

— Tutti ricordano la famosa Bolla pontificia 
Reversurus, colla quale 11 ‘papa avocò a sò il 
diritto di' nomina ai. patriarcati, arcivescovati e 








quanto" si’ anancia'' da Pietrobori 
rno -13 ‘corrente. alla ‘domanda di: 


giérno 14 la. Russia manderebbs :alla Turchia 
da; ichiarazione di guerra. (N. .Zerg. n 
*Turehia.Io upa recsrte seduta del Patiamento, 
dopo alcuni 'focosi discorsi dei deputati, posta ‘a 
voti la-domanda di cessione di Niksiki al-Mon= 
telegro, ‘la Camera unanime. si dichiarò contro 
quelia e contro qualsiasi altra cessione. 

3; Il: ‘corrispondente’ da Costantinopoli del 
Temps seguita a.mandare' a questo giornale 
resoconti delle discussioni. al‘ Parlamento turcò. 


singolarmente pittoresco della discussione del. 
| I*Indirizzo, nella ‘quale sono occorsi du 
detti, di-cui il primo non può a ineno d’iù 

Spettira la nazione greca © il secondo renderà, 
se'non impossibile, almeno assa éile la €0j 
elusione della pace col Monteneg ; 

Il discorso :. del. Trono. rammen 
‘popolazioni dell’ Impero abbiano to conser-. 

loro lingua, un deputato ‘greco di. Co- 
inopoli, Sarakiotti, ha battuto perchè l'In= 
ditizzo insistess questo. privilegio. .. 
. N presidente: Questa non è Îa questione. Del 
‘ resto, consulto la Camera se il suo sentimento 
onforme al mio; ” "= i 
’deputati-risphudono: sî 11° (ever? ‘é0et!) 
Vassilaki-bey-Sarakiotti tenta tornare alla 
carica, ma il presidente gli impone silenzio, in 
un modo che negli usi del paese è assoluta- 
mente incivile, dicendogli sousseoun (taci !) 

Questo incidente ha incoflerito talmente i 
deputati greci, che parlano di abbandonar la 
Camera. 

Quando s'è trattato di discutere la condotta 
da tenere rispetto al Montenegro, una gran 
quantità d'oratori è sfilata alla tribuna. Uno 
di loro ha ecclissati tutti gli altri. Eccone il 
ritratto : 

< Allora vediamo alla tribuna la figura più 
originale della Camera. Hadji Mustapha effendi, 
di nazionalità kurda, è deputato del Kurdistan 
turco. É un ulema. Indossa una' pelliccia e por- 
ta il turbante bianco. Ha fisonomia mobile, gli 
occhi brillanti, barba nera, denti magnifici; è 
di statura media, snello: tutti i suoi movimenti 
sonò ‘spigliati. È il vero oratora dei popoli no- 
madiî, come sè ne sono veduti singolari esempii 
tra gli Arabi, cha nasconde una grande accor- 
tezza sotto una.simulata ingenuità, sa indigoarsi 
a freddo ed esprimere col gesto e col ‘moto 
della fisonomia tutte le passioni, cattivandosi e 
trascinando tutto l’uditorio. » 

Questo Hadji pronunzia e accenta il suo di- 
scorso colla mimica più espressiva è colle pa- 
role, agitandosi e balzando alla tribuna. Ecco 
il sunto della sua arringa: 

« No: dobbiamo conoscere le nostre faccende, 
e,.conoscendole, farle da noi. La quistione' è di 
una semplicità tanto grande che un bambino la 
capirebbe subito. Perchè subordinare il suo as- 
setto a quello che voi chiamate le convenienze 
politiche? Che hanno fatto i Montenegrini? Si 
sono rivoltati senza :motivo, nè pretesto, È dun- 
que necessario discutere sulla decisione detta- 
taci dalla loro condotta? Noi non abbiamo. da 
fare che una sola ed unica cosa: batterli. Si 
dice cha è difficile. Lo nego; iu ogni caso, ci 
riusciremo sacrificando i nostri beni:e le nostre 
vite. La. parola sagrifizio suonerebbe per avven= 
tura mals alle vostre orecchie? Ma se-è la no- 
stra stessa essenza! Che costa del resto il .sa- 
grifizio a noi, che viviamo con una sobrietà di 
cui ci onoriamo ? Si avrebbé gran torto di.giu- 
dicare il popolo musulmano dai suoi ministri e 
dai suoi prezzi grossi. Essi banno vetture, bei 
palazzi e vesti dorate. Io non condanno questo 
lusso, che forse. è motivato da un ‘bisogno di 
decoro. Ma il popolo musulmano siamo noi, e 
non sappiamo che faroi del lusso. 

« Noi bon lo conosciamo se non perchè sia- 
mo noi che lo paghiamo. Ma, mi direte: Hadji 
Mustapha .effendi, voi che ci parlate tanto di 
sagrifizi, eccovi pur lì, ben vestito. Non mi giu- 
dicate, vi prego, dalla mia acconciatura. Io l'ho 
adottata. vensndo a Costantinopoli per «non: ren» 
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Ggreiakoff invitò la Porta a risponderè'entro'il 


nzata col protocollo, perocchè altrimenti il 


-Nell’ ultima. sua lettera: ‘troviamo ‘un racconto” 


toa 


do: come: lo. 









































op 
dono. di approfitiara: delle 
Canale: Ledra=Tagliamento 
se 







































proporzioni: devono ».. 
"|: dursi: pr otteriere ui 
, troppo ‘esaurirs..il: terr 


- vicendamento da a 



























i vetsio ‘aver: il sé) 
giare l'effettuazione della 
Ledra-Tagliamento 

Locatelli, l'estensioni 
nata dal canale per 





























«terreni comunque \oltivati, qual 
la loro natura, anche se. assolutamepta,argi 
evitando*essa che gli ardori d'estate, 
evaporizzare tutta.l’acqua da quest'ulti 
tenutà, determinino dellè derepolato 
così alla sferza de’ raggi: solari 
piante con danno ‘della’ vegetazi 
si ricaverebbo maggior quani 
i coltivi rimarabbero con 
stazionario di frumevito-e granotaì 
della famiglia delle graminacee che! prediligo! 
eguali principi minerali e quindi esaurirebbe 
in breve tempo il terrei i 

Qui sarebbe necessario a: | 
chimiche ed in nozioni. di economia - rurale ‘pei 
determinare il miglior avvicendamento; ma.l 
a coloro che sono più addentro in. ques 
teria il trattarne, ed in vero sarà. ope: 
vantaggiosa se queste stazioni ,agra 
lessero dare qualche nozione in argament 
chè l'opportunità lo richiede. put ; 

‘ Giova però prima di'vgui cosà osservare che 
tutto procede per gradi 6 non 'per'salti,‘e que. 
sto principio ha uno ‘speciale riscontro nell'a- 
gricoltura. Un miglioramento ne-chiama un; 
tro, una prima operazione ne esige, una secotdà; 
nè si può pr ‘alla ‘seconda ‘senza 
fatto precedere la prima. î VIRA 

Mal quindi farsbbe quel proprietario che' 703" 
lesse in un solo anno assoggettare tutti Î 
campi ad una nuova coltivazione. e. pretende 
di ottenere immediati beneficii. Colui. sarebbe.;un.: 
caîtivo agricoltore, perché, oltre .all'affrontare 
un ingente spesa in sistemazioni, edificherabbe il 
suo edificio su basi poco solide: ed .una prima: 
disillusione sarebbs di. gravissìmo danno,: produ=. * 
cendo la sfiducia e lo scoraggiamiento: “i... 

‘ L'agricoltore non ha maiosservato abbastanza 
suoi campi.; egli deve convincersi. e .ricquosger 
«da sè-quello che ‘meglio convenga, di “faro; i - 
dati che gli venissero .somministrati da salt 
devono servire solo, di . guida alle sue: osa 
zioni, a' suoi esperimenti. ‘Non sempre‘ quell 
riesce in una località è adatto.ad un'altra, 

Non potendosi’ ottenere un. sostanziale mig! 
ramento ‘che con una -hea regolata :vicend 
per la quale. occorre l'irrigazione, così è riecese 
sario.di non limitare l'irrigazione ai soli pra 
ma .di estenderla:anche agli arativì. ; 

Aumentando. il - volo de'.prati, devesi. au- 























































































































mentare la quantità; del bestiame ora te 
mu:ciascua possesso: cn. si aume: 
il prodotto degli arativi ai difettera: di. a e 
glia,. gîà mancante, senza la. quale non si può 
ottenere gli. ingrassi necessarii’ alle. richieste 
concimazioni. tranne ‘che’ ‘col .ricorrera all'ac« 
quisto dello atrame da palade e in molto 
gior proporzione dî quelto. che si pratiò 

La quantità d'acqua: ammessa come dato 












damentala,. un? ]itro. per ettaro, è nel caso di 
una coltivazione. sistemata con -una regolare vi= 
conda dell'arativo, e cioè:dt,2j5. a prato ‘stabile. 
e:315 a coltera nvvicenda Î 

queste. proporzioni la quantit 
. proporzionare: a seconda: del. #6 
zione. che' si: predilige, ritenuto che 
«corrono litri 1.21 








(Continua). RCA FPagiio 

“Rersonalo giudiziario. Nelle disposi. 
zioni fatte nel personale gilidiziario è pubblicate 
nella :Gaszetta Ufficiale del Regno del 6 cor- 

© rente troviamo. le tre' seguenti : 

* ‘‘Zanellato Luigi, giudico del tribunale civile e’, 
comationile di. Udite, nominato ‘giudice 

* butiala; di. P: ; ; 



















g 
nale. di Udine, :: 
« Terrini Germano, 


















“ Pietro; id. ‘in. Palmanova, i 








' a-Latisana; . SSRETSRE 
Comuzzo. dott. -Luigir id. in Tolmezzo, id. a 
Mortegli&no j.;.ix *t >. È IS 
È ‘Gaspero dott, Ambrogio, caudidato uotaio,.. | 
"’ ‘noiinato «nutaio in; Pontebba; » Vaia a 
c Atitonelli.dott.: Antonio, -id., id. in S.Giorgio: 
«di. Nogaro ; > } a 
s olombatti. dott. Marco, id.; id. in Arta; .- 
roielli dott: Antonio, id.,-id. in Faedis; 
Mott.: Carlo, id.,- id. in Sedegliano. 
idénte dei Consiglio Notarile pei? 
di Udine e Tolmezzo, ‘invita tutti gli 
Sindadi dei: Comuni del Distretto. dei 
le;.di-:Udine ad esporre .neì proprio Albo 
che ..con :Reate Decreto! :22 febbraio 
. N. 1698 fu nominato .votaio .con residenza. 
mune di S. Giorgio: di Nogaro il sig. An- 











ott. ‘Antonelli. 
A ddl 6 «aprite :1877.. - i 
+. Il.Presidante 

.- RUBBAZZER. ., ; Ò 
ia nidi: militari, Fra: i cambiamenti: 
itimamente “decisì, - rileviamo “i* se-: 
+Il ‘1*-battaglione del'172° fanteria da’ 
fa a ‘Venézia; ‘il 2° da Udine a Palma- 
il 3° da Veliezia a. Udine. Il'5°. squadrone 











venienza di una legge su-tal proposito generale 
a tutta l'Italia, con riguardo però alla diverse. 
indystrie ed alle diverse località, @ la maggiore” 





, gazzi dai 7 agli 1l‘anni, i 
niere di zolfo, di cui il ‘senatore "Maggiorabi, . 












6, oia cavalleria (3°). da’ Pal-- 
S ° «da Udine a Palmanova. . 
ina ‘da’ Conegliano a Tol: 
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utli ‘nelle. fabbriche 1). L'Inghil-' 
la. Fiancia, la Germagia, la Russia, i Paesi 
ì, la Svizzera ‘é ‘l'America, hanno pensato 
arli anni a migliorare la ‘condizione’ dei fan-' 
operai. Perchè’ non dovrebbe: pensarvi 
lia ?.Sarebba un passo ferino e sicuro sulla 
“via, del progresso ; sarebbe l'affermazione ‘di un 
dovere sogiale. i ‘ 
"E l'Italia oraci pensa. Già abbiamo veduto 
che a Napoli è stato tenuto un meeting per 
piotestare ‘contro’ l'opposizione che da taluno si 
muove al progetto-di legge destinato a ‘regolare 
il‘lavoro dei fanciulli nelle ne e per chie- 
dére al Parlamento'che tale legge venga votata. 
! quest argomento ‘c’è stata poi ‘a' questi 
florni dotta ed istruttiva polemica fra l'on, 
Luzzaiti' e l'on‘ Rossî. A YI 
..31 Rossi, in un suo acfitto, condannava il sf. 
stema inglese, che, a sua datta, vende la carne 
sarigue di- tanti infelici, che ' finiscono la 
tra le prolungate ed estenuanti. fatiché del- 
l'offigioa. Secondo -il Rossi, ‘la ‘legislazione pro- 
iéttrica dell'infaozia in Inghilterra è ‘più appa- 
riscenta ‘che efficace, e' trasportato in Italia, 
l'intervento legale, romperebba' quei vincoli di 
imanità e d'amore clie legano il padrone col. 
Y'operaio. * LI va 
-* “Il Luzzatti difende le leggi inglesi: dalle' accuse 
del Rossi, s alle’ cupa ‘descrizioni’ dell’ illastra 
‘industriale di Schio oppone wna' descrizione più 
serena e più confortante, : n 
* Diffatti tutti i rapporti ripetono ad una voce, . 
che. ja presente generazione di tessitori è uni 
fiore appetto' l'antica. | E 
‘.Il'‘Rossi afferma chie noo la forza, ma l'amore 
deve: migliorare le condizioni igieniche. e. morali 
dei‘giovanetti ; ma il -Luzzatti' risponde, che -la 
libertà, appl'eatà alla igiene 6 alla.scuola, non pro- 
‘duce sempre dei ‘buoni effetti; che anche il lavoro 
‘chidde una ‘tutela -dalle leggi amane; e conciude 
invocarido-anche<in Italia, una legge sulle fab- 
tiriche, che non riesca dannosa all'industria, e 
si cotirdini ‘al precetto ‘obbligatorio dell’istrazione 
. elementare; FE Fa PR 
‘ ‘“Dell'importante «questione si è occupata anche 
la nostra Società idi "Mutuo ‘Soccorso, la quale 
ha norinito una Commissione appuito per istu- 
Gixre tale’ argomento. iLa Commiesioné (compo- 
ità'‘del''Raguenti signori : Angeli Francesco, Aus 
toiitacomi* Romanò, Bardusco Marco, Fasser An- 
- tén:o, Gennaro Giovanni; Marzuttini dott. Carlo, 
Pioilo dott: Gabriele Luigi, Rameri prof. Luigi) 
si ‘propone. di. considerata prima di tutto la cons 



































a più ‘giorni composto 
Bérzione ' fino ad ‘oggi 





«I Di qui @ 
si dovette ritardaré | 
por mancanza di spazio, 








nostra. . 


Quito modo di considerare la questione di 


punto: di visia generale ‘e da quello particolare, - 


è opportuno, dacchè anche su tale argomento *ls 


opifici in qui..ceutinaja di ragazzetti ono ca} 
stretti a lavorare. 14 ore al giorno, coma nella 
provincia di Milano, onde quel prefetto fino dil 
‘1874 dichiarava : « urgente » il regolare il lè: 


voro. dei fanciulli, anche; per gravi ragioni sa:. 
nitorie. Nella nostra provincia: nulla. v'.è che, 
è, Sicilia, fa-.. 





s'avvicini ‘agli ‘infelici, ‘carust’ del 
impiegati 





nello mi» 


nel 1873, ha. fatto una dipintura ‘desaianta, cori- 
fermata dal libro Za Sicilia “nel ‘1876 dei si- 
gnori Franchetti, e» Sonnino, .+quali ci' dicoiro 
che que' poveri fanciulli :soto” Gppròssi dal Ja; 








‘ vorò, costretti.a portare enormi pesi, a passure 
© da-una-temperatura di 40: gradi Reaumur a .oda 
‘|! temperatura freddissima, a respirare un'aria vi-. 
| ziata a dei gaz deleterii. E.ciò suocede iu « centi- 





naja di miniere.» . i, ‘ a 
«Nella varia condizione dî cose che st rileva. 
da paese a paese, è giusto che la lagge che. 
sì tratta di adottare tenga conto - delle diffe-. 
renze che si riscontrano ;:@ed è quia: opportu- 
nissimo chs gli studi che:s' imprendono su _tale 
argomento riflettano non solo il carattere gene: 
rale «della legge, ma. anche. la diverso. condizio- 
ni di fatto che s: presentano nall'una o nell’al- 
tra delle provincie nostre. d, 
. Queste. ricerche locali; quando anche 200 
servissaro, ad altro che a'constatare che sottò 
all'aspetto del lavoro dei fanciulli nelle officine, fa 
nostra proviticia non ha ‘nilla’ a chiedere alle 


léggi per garanzia dello’ sviluppo fisico 6 mo-' 


rale, della salute e della istruzione dei fanciulli, 


queste ricerche, diciamo, ‘avrebbero sempre ufo, 


acopò degno d'essere raggiunto: - 


e ‘’Non dubitiamo quindi ‘che la Commissione 
* omivata della postra Società operzja e chè è | 


stata autorizzata dal Consiglio rappresentativo 


della Società stessa a procedere a delle indagini. 


presso le principali fabbriche ed opificìi’ della 
provincia nostra, troverà dovunque quelta acco- 
Blienza ‘che .sì merita sempre cht cs:ca il bana, 
non fo:se altro che per constatarlo 0 per accre- 
sesrlo. ta er o 
‘Se, come crediamo di’ non poter dubitarà», 
questa inchiesta’ dimostrerà. che ‘la nostra Prio- 
vincia (in ciò del-.resto poco dissimile’ dal re- 
stante Veneto) è una. di quelle cha più si 

vicihano a quella . stato di cose ‘che la ‘lagge. 
da agprovàrsi: dal Parlamento ha in mira di 





“ conséguife,' anche ciò sarvirà a dimostrare la 
‘ giustizia e l'urgenza di provvedere, onde ancha 
«| di altre Provincie d'Italia si possa in seguito. | 

! dire altrettanto. Il risultato, dì .tals inchiesta 


sarà, sotto ‘un aspetto, un. utile esempio. 
A completare questo cenno non cì resta cho 
di ‘riferire le principali disposizioni ‘fel progetto 


di legge clie 1l'Parlamento sarebba ciramato a . 


votare: a 

Il progetto è diviso in cinque articoli: il pri- 
mo prescrive che ron saranno ammessi. al lavo: 
ro nelle officine, negli opifici o nella miniera i 
fanciulli d'uno o dell'altro sesso, ove non ri- 
sulti che abbiano compito l'età di nove anni. 
I fanciulli dai nove ai sedici anni dovranno provare 
con' medico attestato che quel dato lavoro non 
è loro nocivo, e che han frequentato la secon- 
da classé elementare. Però. nelle iodustrie insa- 
Nubri, come quella della’ tipografia, i fanciolli 
non potranno’ essere ammessi prima di dodici 
anni e dovranno avere frequentato il terzo cor- 
so elementarè, 


©. Il, secondo articolo vieta il lavoro notturno 


(dalle 5 pom. alle 9' ant.) pei fanciulli al'di 
sotto dei 14 anni. Agli industriali trasgressori 
sarà inflitta una multa. di cento lire, e in ‘caso 
di. recidiva ‘il carcere d'un mese. ' 

I fancialli dai 9 ai 12 anni non. potranno 
esser fatti lavorare che 8 ora al giorno, con due 
ore di riposo in mezzo; dai;12 ai 16 anni non 
più di-10 ore .collo : stesso riposo accennato. 
Inoltre. dovracuo avere fa intera domenica’ di 
vacauza, ‘Ai trasgressori ammenda da }.5 a 50. 
- In ogni Municipio vi earà- ana Commissione 
composta dal ‘Sindaco, da un medico a da un 
maestro per l'esecuzione della legge, e il:Mini- 
stero d'agricoltura ecommercio costituirà’ una 
Giunta: centrale ‘composta di tre- deputati, tra 
senatori e tre cittadini scelti dal Ministero an? 
zidetto, che durerà tre .anci in carica, vigilerà 
ill servizio.@ ne «proporrà le'modifigazioni; 


.° Wilantropia. Abbiamo già fatta menziona 


del' dell'atto del nostro concittadino dutt. Giu- 
seppe Leviv, medico primario all'ospitale di Milano, 
che dispensò Ja povera famiglia dall’. Argine da 
‘ogni. compenso ‘dovatogli per la cura’ preétata 
allo sfortunato maestro. Oggi ‘abbiamo a -regi- 
strare un altro atto di filantropia d' ltro 
nostro ccneittadino, pur dimorante a Milano, il 





| signor Ganziai, fotografo, il'quale, per concor- 


rere aliacolletta a pro della famiglia dall’ Ar- 
gine, pensò di ‘cavare da un piccolo medaglione 
della ‘vedova signora dall'Argine:l’immagine del 
compianto: maestro; e vi riesci “stapendamente, 
Ciò :fatto, il: signor Ganzini ‘mandò cento copie 
di tali fotografie al Comitato che raccoglie le 























diversità fra regione e regione : sono ia Italia. 
‘ sensibilissime. & 
Nella nostra provincia non cì sono, ersdiamo; 








offerte, porohè vengano poste in vendita, 0 
il ricavo sia passato alla fumigia dall'Argine. 


nunziato, la Sociatà del Casino è nuovamente 
riconvocuta per la sera del 19 corrente, alle 
ore 7,. onde deliberare sall’ ordine del giorno 
. portato dalla Circolare 31 marzo decorso. 
Tauze ‘postali, Occorrendo determinara le 
tusss da riscuotersi in Italia sulle corrispondenza 
cambiate col Brasile e colle colonie spagunole, 
stata nmmesso nell'unione generale delle poste, 
È fo pubblicato un regio decreto che fissa la tassa 
di 60 centesimi per la lettera e per porto di 
15 
“fari manoscritte, i campioni di merci, le gaz- 
zette e:le altre stampo e per porto dì 50 grammi. 





nienti.dal. Brasile e dalle colonie spagnuole e 
destinato nel regno d'Italia, è fissata a 90 cen- 
tesimi il porto dì 16 grammi. 
Il decreto avrà effetto dal primo maggio. 
Voci delle campagne. In quest'anno 
l'aprile si è aperto con un t-mpo magnificò: La 


‘ulberi fruttifori si ammantano di fiori, I prati si 
vestono; di: erbe, ‘.il frumento si presenta assai 
bello, Però uon possiamo dire d'essere in piena 
primavera, .a dobbiamo guardarci. 

Più che le profezie carvellottiche di Mathiou 
da la Dròme, che annuncia in questo mese gior- 
ni molti di pioggio e di venti freddi (il che 
non sarebbe male), danno «seriamente a pensare 
gli ammassi di neve che coprono le vette dell: 
Alpi a degli Appennini. O inondazioni, o brine, 
o grandini, 0 le une e le altre insieme, ecco 

quanto dobbiamo tamere, in questo mese. For- 
“ tuna che là campagua non è ancora ricca di 
vagetazione, per cui varii giorni occorrono an- 
cora prima-ché éssa possa essere sensibilmente 
danneggiata dalla briva! Auguriamo quindi che 
essa non si ‘spiaga molto innanzi, e che i fred- 
di, le nebbie ‘8 le brine, se mai hanbo a venire, 
non tardino molto. Auguriamo puré che le nevi 
si ‘squaglino' regolarmente, ma presto, onde non 
si rinpovino it questa primavera le tristi vi- 
cende degli ultimi anni. Intanto ai' bachicultori 
raccomandiamo di chiudere ermsticamente 1 lo- 
cilì in ‘cui si “conservano le’ sementi, affinchè 
' nou sentano’ facilmente i rapidi trebalzi di tem- 

peratùra di questo’ mese capriccioso. Meglio ri- 
tardare di qualche giorno il movimento embrio- 
nalédelle'uova; ‘che esporre i bacolini nascenti 
alle’ alternativè ‘di temperatura che’ riescono 
sempre funeste. Insomma non si faccia troppo a 
filanza con queste belle giornate, se non vogi a» 
nio andare incontro a delle amare delusioni. - 
A Teatro Minerva vi fi ieri_s 
* concorso. ancoia ‘superiore a quello dei giorni 
precedenti. Alcuni ‘nuovi artisti fecero la loro 
comparsa e gli altri si confermarono sempre 
più nel favore del pubblico. Madamigella Mar- 
gherita, montando ja sua Bebé, una .magn:fica 
cavalla amimaestrata all'alta scuola, mostrò tutta 
la sua bravura nel piegarla ad oghi suo volere. Il 
sig. Whileley nell'ormai famoso suo Steeple-chase 
destò un'altra’ vòlta la meraviglia degli spetta- 
tori per l'arditezza e precisione dei suoi salti 
sopra un cavallo a dorso nudo. | * 

Ammirabile fu il sig. Natale Guillaume nei 
8uoi ‘trasvestimenti e nelle scane mimiche fatte 
a cavalio. I tre elefanti poi presentati da Mister 
Edmonds, come furono la great attraction 
della serata, così contribuirono anch'essi all'in- 
teresse preso dal pubblico ai variato spettacolo. 
Il sig. Magrini ‘sostenendo benissimo la parte 
di Tony tenne destò il buon umore degli spet- 
tatori. ei È 

Abbiamo -notato i punti salienti dello spetta- 
colo, mancaniloci lo spazio di difonderci più 
largamente. E' poi siccome quelli ché non sono 
ancora stati ai Teatro Minerva pelle tre scorse 
sere, andranno sicuramente ad una delle pros- 
sime rappresentazioni, così potranno verificare 
la verità di quello che abbiamo detto, e vedere 
altresì se abbiamo omraesso qualche cosa che 
meritasse ‘di venir ricordata. 

Questa sera rappresentazione con programma 
variato, 


FATTI VARI 


. Ul fatto’ grave, sul quale i giornali ri- 
chiamano la vigilanza dell'autorità di P. S. è il 
seguente: Vi sono nientemeno che degli addore 
mendlatori, i quali, nei convogli ferroviari, esor- 
citano ia loro criminosa industria, 7 

Il signor Luigi Tagliabue, fabbricatore di om- 
brelli è di bastoni a Milano, l'altra maitina, 
venendo da Alessandria a Milano in un vagone 
di seconda classe, dormicchiava, quando gli 
parve che taluno lo toccasse in viso. Apri gli 
occhi macchinalmente e vide un individuo che 
gli teneva’ sotto le nari una piccola fiala, Quella 
fiala conteneva del cloroformio, il quale possiede 
in alto grado la virtù anestetica che appartiene 
all'etere. Basta l’aspirare poche goccie di cloro- 
forinio perchè succeda una insensibilità totale. 
Infatti 11 signor Tagliabue non potè fare un mo- 
vimento, nè gridare, e lasciò che i due soci del 
ribaido, che gli teneva sotto il naso la fiala, gli 
togliessero. l'abito e gii levassaro dalle tasche il 
portafoglio contenente una egregia somma ‘che 
ll Tagliabue aveva riscosso appunto in quella 
mattina in Alessandria. Il Tagliabue non si ri- 
corda a qual stazione siano discesi i tre ma- 
riuoli. Egli s'accorse solo al suo arrivo io Mi- 
lano..d'essero. stato:derubato del preziono porta» 
foglio. 


) Casino Udinese. Come: già abbiamo-au- : 


gramui ; di 10 centesimi par le carto d'af-. 


La tassa. delle lettere non franche, prove- 


campagna ha preso un aspetto sorridente. Gli. 


CALO. 










viso ripete per ‘Treviso quellò che il Stinnova 
« mento dico per Venezia, a proposito del batte» 
; simo delle'.vie urbane, e loda anch' essa la deli. - 
berazione del Consiglio comunale di Udine; An- 
cho a Gorizia si tratta di cambiare a mofte vie 
il loro vecchio nome. 
* Unn casn crellata. Mentre la famiglia di 
| cerio Zenati Gaetano” di Castelnovo veronesa, ri. 
‘ posava l’altra notte in sonno placido, un lato della 
cam crollò facendo vittime la sposa e la sua bam- 
bina di mesi 16; il marito fu sepolto anch'egli 
nel materiale a sarcbbe perito, se una trave up- 
poggiandosi ad un lato del muro non avesse s0- ? 
. stenuto il sovrastante poso. . ‘ 


CORRIERE DEL MATTINO | 
( 





. Mostra corrispondenza. 
7. « Roma, 8:aprile, 


«Molti sono iti alla grande::solennità di Napoli 
per l'apertura della esposizione nazionale di ‘belle 
arti, ‘che colà si tiene'e -che' è bella soprattutto 
per il raffronto dell'arte napoletana antica @ 
per quello ‘delle vurie scuofe italiane moderne, 

È rinata la quistione, specialmente-nella stam- 
pa romana, se non giovi,..come idaava il Bon- 
ghi, accentrare permanentemente a ‘Roma la 
esposizione artistica annuale. 

. To opino invece, che .ci abbia da essere una 
esposizione d'arti annuale; ma che questa abbia 
successivamente da tenersi nelle varie. capitali 
delle arti.di cui l’Italia abbonda, tra le quali 
sceglierei principalmente Roma, Firenze, Vene- 
zia, Milano, Napoli ‘è ci metterei por giunta f 

Torino, Genova, Bologna, Palermo ese. . dla 

‘A me sambra, che l'esposizione di Belle Arti Al 
abbia da ‘avere uno scopo molteplice, da gio- A 
vare cioè ‘ai progressi dell’arte stessa doi con- Bc 
frooti in luoghi diversi dove si coltiva, agli ar- pi 
tisti‘col-farli conoscere in più largo ambi ( 
al pubblico educandolo esteticamente ‘e 
delle opere ‘belle, agli stranieri, che‘si 
chiamati a visitare successivamente le 















regioni d'Italia. È un soggetto, ché mneritérsbba #0 
di essere discusso più a lungo: Ma occorre fin BBAg 
«d'ora ammettere che non giovi all'Italia anti» im 
camente in 'ogui sua parte feconda nessun ge- @ 
nére di accentramento stable. pr 
A Roma darei sì l'accentraniento politico e pr 
quello di uno atudioscientifico superiora per i dotti hi 
e gliartisti di qualunque genere da non confon- Mfqu 
dersi colla università professignali, anche par [H00: 
mettere di fronte ‘all’ Infallibilità individuale < gio: 
Supienza collettiva della Nazione; ma ei lasci al (BAP0 
ogoì parte d'Italia'la vita. — Apio 
E' venuta ‘in ‘mal punto. a disturbare quel gibt: 
poco che si è fatto in Sicilia per distruggere i ti” 
ladri ed assassini di professione, la scoperta di” 
una banda, che si chiama d'iaternazionalistiyo 
che si vuole non sia la sola in Terra di Lavorò. RP! 
Gia da qualche tempo si vociferava d’inviti al- fi Ha 
l'azione partiti ni caposetta in varie, parti dI. PRPTS 
talia. Che sia, questo il primo segnate? Anche i [@P°% 
papalini si dispongono ora all'azione ed hanno BIY° 
mandato circolari ed istruzioni per farsi inscri- È ni 
vere nelle liste elettorali amministrative e per BIO 
votare tutti compaîti a fuyore della setta. Ni 
Ha fatto un pessimo senso a tutta le persone 
oneste, e ciò tanto più che è confessata dalla 
stampa del partito come, una furberia, a cni 
dispiacque' di vedere associato il nome di un 
Coppino, la. gherminella del Baccelli per non 
rinnoziare al fauto stipendio della sua cattedra. 
Si verificò quello ch'era stato annurziato, che 
il modo di mettersi in regola del professore, 
facendo un giuocherello di bussolotti agli’ altri N 
sei professori sorteggiati coma lui, si fu che [RP 
rinunziasso sd esclusivo suo profitto, per ran- MB*t°' 
derlo eleggibile, il deputato prof. Sulis, al quata RI 
si promise un posto nel Senato. . lei 
Da questo‘gherminelle non ci guadagna punto  |MP9%! 
nè il carattere del prof. Baccelli, nò la stima 
del Governo ‘ nella pubblica opinione, cho non 
può credere degne di lui siffatto manovre. 
‘, Raccontano i giornali della Consorteria nico- " 
teriuna, che il Nicotera e lo Zanardelli si sono BB I 
trovati (guardate caso tra ministri!) è parlati BMfAlla 
ad uo desinare dal Melegari e ad un ricevi- Ceri 
mento . dall'ambasciatore francese, insomma in MfQua 
una specie di terreno neutrale, durante un ar- banc 
mistizio, per intendersi! ‘Difatti colla guerra bini 
aperta, che i ministri pettegoli si fanno me- Mferit 
diunte i loro giornali, era d'nogo ii quasto mo- dad 
mento .di tregua in terreno neutrale, perchè comi 
potessero parlarsi almeno, senza maagiarsi alla Ill Bari 
prima occasione. Pèrò non si vedono segoi di f@fNalis 
questa conciliazione, poichè tanto la stampa ni- Nap 


coterina, quanto la zanardelliana continua a ti- Il 


rare tutti i giorni; la prima (Vedi Bersagliere) furol 
dice a nome della Maggioranza, la seconda (Vedi vaddi 
Ragione ed altri fogli) risponde a nome del« Mfstrar 
la gente onesta contro gli affuristi dell'altra HB La 
parte. — poluz 
Dove abbia da finire tutto questo buggerio, a 
questo. combattimento ad armi corte tra fra- MÉatro 
telli, io non saprei dirvelo. Il: certo si è, che siglio 
non è soltanto il partito ed il suo Ministero lavor 
quello che ne scapita assai, ma il principio del tativ; 
Governo. Sa questo è progresso, convien dire 
che si è giunti fino falsificare il senso delle Gran 
parole. È 
Se la stampa moderata volesse fare della po liga 
lemica contro siffatti progressisti per illuminare 09971 
il. paese, non avrebbe che a fare uo florilegio, "i I con 
0 se. volete meglio. unà spazzatura di questo ino 


immondizie quotidiane per metterle sotto agli 


* 





phone ini 
INSERZIONI. A” PAGAMENTO. 
"COLLA. A LIQUIDA 











































è È ni: e 3 si 
‘SÌ prligino. i signori Soummaiari. a DINAMITE di stare in guardia contro. s Do 
.CONTRAFFA ZIONI di Questa Imateria esplosiva venendo ‘introdotte in com. - ©. A ee EDOARDO gauDin” DI ‘PARIGI 
No, a by ini pende 0 seno Tre n bd ° VU) Questa Colla, sebza” ‘odore, è ‘impiegata a freddo per le porcellane, t “vo ” 
gla fabbrica dutorizsata: a ‘confezionare’ la © Dinamite Nobel in fn mm | i marmi, il legno, il cartoie; la carta, il sughero ‘edé”' 
‘quella della" Soeletà Anonima Italiana in' Avigliana. presso ell CC Essa + indispensabile negli Uffici, nelle Aniniinistrazioni e ‘nelle famiglie, 
Pn dall AGENTE GENERA LE sig. cav. C. ROSAUDI ? ‘= È e Flacon piccolo ‘colla. Blanca . Li . 
via. S. Lazzaro: 14, 5 ui i » >. 
"Per maggiormente evitare le falaificazioni la carta che avvolge ‘ogni .car- Ss m >» grande bi 0a, *i 
ella >fi iana di Dinamite sarà munita della firma I È Di’ <{ ». piccolo biancà: catré coù capsula > 
Ma ‘fabbrica, nia a i » mezzano ? » » 
imò “Agente generale avvisa di aver stabilito. un ufficio di rappre»: ; Sei n I Penzelli da passo centi 10.1 ano. - > , 
pe Li. ì nn pa Ù i 









Si vende. presso l’Ammainistrazione del Giornale di Udine. 


ACQUE £ AZOSE 


via” de' Prefetti" 12, p. p., presso îl quale si ricevono - com-. 
iivite «e. sì darino istrizioni sull'uso di essa. _ 
PR 270 CORRENTE DELLA DINAMITE: . 
ilo @ resa franca dì porto e d'imballaggio i in qualsiasi 3 
ta Stazione: di ferrovia. : 

«a+, L. 5,90 il kilogr. 
i, » ‘3:90, i » 






















Tprnabnoni, 17, con Succuràale Piazza Manin:N;2 _ rirenze È 


INTTBILIOSE- È PURGATIVA DI A COOPRR 


9 

o, riale allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi 

di digestione, pel ‘mal di testa e vertigini. 

sostanze ‘puramente vegetabili, nè sce- 
ar. go tempo..Il loro. uso:non richiede cam: 

i ‘l’azione "oro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- 

sisteria;, uiano: ‘the gono giustamente stimato impareggiabili neì 


-vend din goatole ; al prezzo di una lira e di “due lire italiane. . 


TONIO 










LA 












I sig. Mi Schibatità ‘con Negozio. di Botuiglidrià in ‘Udine via Bartolinij 
N. 6, avendo Acquistata ‘una nuova licchina da Acque, Gazose,” avverte: ‘che a 
datare dal 1° aprile‘ venderà i rela prodotti a'prezzi ribassati, dioò : 








MERCANTILE INGLESE e della 


4, fa ricerca di-Agenti stabili ne 
































i spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le. domande a0-° Gazose  ": cent. 15 
ate:-davaglia.«postale;.e si trovano: in Venezia: alla. Farmacia! ‘ Sifon graodi © >» ‘20 
ipironi è alla-Farmacia Ongarato — In UDINE .alle. Farmacie » piccoli. > 10 






i SA TÉ; ‘ANGELO FABRIS è:FILIPPUZZI:in Gemona da LUIGI 













iu. Nel ‘proprio Negozio in Tolmezzo, piazza degli” Ufficii, tiene pure. ‘nda ‘fab. È 
brica di Gazose, che si venderanno ai medesimi” prezzi, i 











- Rossetter” s Hair Restorer - 


NAZIONALE . 


RISTORATORE : DEI. CAPÉLLI SISTEMA nOsSEnTER 


La DI 
NUOVA YORK 
Preparato da ANGELO: GUERRA fn Radova î 








ini 


Questo liquido Rosselter sottoposto alla. più diligenti , analisi, venne 
d0' in seguito fabbricato perfettamente eguale a quello dell'inventore, "n 
Senza essere una ‘tintura, esso ridona predigiosamente. ai capelli GR Ù, 
992 bianchi è canoti il’ primitivo. loro: colore; non' unge, non macchia nidi 7 
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glio: sopportate dal. deboli rogna di PEJO, oltre essere. priva: 7 
De che esiste iti ‘quella‘di: «Rédoaro NR analisi Melandri), goù danno di‘chi-| 
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00 cimamente nè la petla; nè la-liogeria:;. non abbisogna lavatura 0 agras- 
samento de’ capelli nè prima, .ne dopo l'‘applicazione, ed. è o approvato 
“essere” assolutamente innocuo ‘alla salute. ‘ 


È Prezzo" fisso alla bottiglia; con istruzione,: ital. L. ® 3 È " È : 
In UDINE il den dal Sig. Muicelo. Cielo: . DI 













neipale della colossale Societ 


a ‘di fun: difficili do 
;condrie, pri "all | riervosp; cemorragio, elorosi ecc. acc. 
Si. può”: ‘avere. Sala: sDigerione ia Foute in Brescia: 6 presso i ArmiBsise: 
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Non. più Medicine | 
sl, PIERRE" TA SALUTE dl a tutti senza medicine, neiizali 
purghe nè spese, mediante 'la ‘deliziosa Farina di’ ae Du 
Barry di Londra detta: i 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia ‘cede alla. dolce. BEVALENTA: A ARABICA che restitùiste salu: 
te, energia, appetito, digestione 6 souno. Essa guarisce senza medicine. nè purgheli 
nè spese le ‘dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità piiuitiB 

- nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma. tisi, ogni disordinefgi 
di. stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, ‘vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, Hi 
cervello e sangue; 26 anni d'invariabile' successo. 

' N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, dellal 

signora marchesa di Brèhan, ecc. 

Revine, distretto di Vittorio, maggio 1868: 

Da due mesi'a questa parte mia moglie è in stato di ‘avanzata ‘ gravidanza pi 
veniva: attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni così 

ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema deliolezz: 

da ‘non quasi più alzarzi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori 

di stomaco, e soffriva di una stichezza ostinata da dover soccombere fra nop iiolto 

Rilevai dalla Gazaéita' di Treviso i «prodigiosi elfetti della Levalenta Arqbica 

© Indussi mia: moglie a prenderla,. ed..in -10. giorni che ne fa uso la febbre , com: 

parve; acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata, dalla stitichezza 

G si occupa volentieri ‘del disbrigo di qualche faccenda domestica, i 
Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato ‘per sempe -P 

GauDIN, È, 
Più nutritiva che l'estrato di carne, economizza anche. 50 volte il suo prezzi 

in altri rimedi, di 
In scatole; 1/4 di kil. fr. 2.50; ue kil. fr; 4.50; 2 kil. 8 fr 2 12 kil. «fr, 17.50] 

GIL. 86 fr; 12 kil, o fr.— Iicottì di Revalenta: scatole da 1,2 ki 
fr. 4.50; da 1 kil, fr. 8 f 

a La Revalestà! al Cioccolatte in polvere per 12 tazza fr. ‘2.50; per 

“PA tazze fr, 4:50; per. 48, tazze fr. 8. Tavolette per 12 tazza fr. 2,50; per fl 
24 tazze fr, 4,50 per.48 tazze fr. 8, .. } 
.. Casa Da Barry 5 C,, n. Le: via È Tommaso, Grossi, Mijazio, e it 
Tutte la città presso i ‘prigcipali.. farmacisti è “Droghi Di 

* Rivenditori: a Udin ‘presso le farmacie di A. Filippuziie Gitcomo ‘Comme. 

sali, Bassano,, Luigi Fabris di Baldassaro, Oîlerz0 L, Cinoti, L. Dismutt 

Vittorio Coneda L. Marchetti, Pordenone Roviglio, Varaschini. Zrevisa Za 

notti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi, S. Vilo.al Taglininento. Pietro Quartar ij 

| Villa Santina; Pietro Morocuti: Gemona. Loigi: :Billiani farm.” 5 
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PIAZZA VITTORIO ÉMANÙELE - : UDINE . 
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A AD USO STRALCIO. 


lam: o I profane ed oleografte’ 
TNUSICA in steso assoimenia c. varie, 
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